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SEGUE DALLA PRIMA

Sono gli stessi cittadini...
(…) Elemento comune alle democrazie occidenta-
li è lo sviluppo di una parte del dibattito pubbli-
co incentrato sulla demolizione dell’apparato poli-
tico, sulla denuncia degli abusi dei rappresentanti,
sull’andamento negativo di un certo modo di fa-
re politica.
Si parla di una politica malata ed inefficace, si la-
menta la mancanza di un’etica ispiratrice e di un
sistema organico di valori che orienti correttamen-
te l’azione politica. 
Ma cos’è la politica? Se si guarda ai grandi pensa-
tori del passato, per tutti la politica ha a che fare
innanzitutto con i cittadini e solo in second’ordi-
ne con gli eventuali rappresentanti e delegati al po-
tere. Per Aristotele, il primo a definire la politica,
essa è legata semanticamente e concettualmente al-
la “polis” (città) vale a dire alla comunità dei cit-
tadini. La politica, secondo il filosofo ateniese, è la
determinazione e la gestione di uno spazio pubbli-
co al quale tutti i cittadini possono e devono par-
tecipare. Oggi Giovanni Sartori la definisce come
“la sfera delle decisioni collettive sovrane”.
È ovvio che si chieda ai rappresentanti legittiman-
te eletti di perseguire il bene comune e di torna-
re ad interpretare la  politica secondo un’etica del
buon governo che non è né di sinistra né di de-
stra ma si ispira a valori che prescindono gli schie-
ramenti partitici.
Sarebbe però altrettanto auspicabile e oltremodo
necessario che anche i cittadini tornino a vivere la

politica secondo un’etica della partecipazione e del-
la responsabilità che è intrinseca dello stesso con-
cetto di politica come espressione della comunità
dei cittadini. 
Il mero interesse per la politica, la discussione o la
ricerca di informazioni politiche da parte dei cit-
tadini non costituiscono comportamenti partecipa-
tivi che possano garantire un efficace intervento
della società civile sui decisori pubblici.
Che anche i cittadini riconoscano e assumano la
responsabilità di una politica malata a cui ha con-
tribuito anche il progressivo disinteresse della so-
cietà civile e il relativo ripiegamento sulla dimen-
sione privata.
I cittadini hanno il potere e gli strumenti per con-
tribuire ad un rinnovamento culturale e valoriale
della politica, la partecipazione attiva e consapevo-
le può determinare quel cambiamento culturale
che deve essere prima cambiamento civile e poi
politico.  
Ci si augura quindi che il prossimo futuro politi-
co avvii una stagione di rinnovamento condotta
sia da parte dei politici di professione, sia da par-
te dei cittadini, che sappiano questi ultimi ispira-
re, attraverso la partecipazione attiva, una proget-
tualità politica fondata su un’etica della politica co-
mune ad ogni schieramento e ad ogni colore po-
litico.

CHIARA MORONI 

Elezioni amministrative in vista,
ricominciano i giri di valzer con
la solita girandola di incontri tra
i partiti. Tante parole, troppe.
Tante promesse, troppe, per na-
scondere, con rimmel e mascara,
le rughe di un regime che, vo-
lente e nolente, mostra tutto il
proprio invecchiamento. Nessu-
no specchio magico, nessun ac-
corgimento può impedire che
dalle operazioni di facciata
emergano impietosamente le
fattezze di un’inarrestabile sene-
scenza. 
E, contrariamente a quanto si sia
indotti a ritenere, in questo caso,
vale a dire per quanto riguarda
l’Umbria, l’età avanzata dell’in-
terrotto governo regionale non è
affatto indice di saggezza, sem-
mai di consunzione. Se ne è ac-
corto qualche magistrato, con
un susseguirsi di indagini che
vanno dall’affidamento, più o
meno facilitato, di appalti alla
drammatica emergenza ambien-
tale e che vedono nella politica il
filtro di allarmanti intrecci mala-
vitosi. Ne sono consapevoli i cit-
tadini costretti ogni giorno a su-
bire l’onta della spartitoria vio-
lenza partitocratica e ad assistere
a remunerate assegnazioni di
poltrone, alle infinite regalie di
cui i beneficiari sono sempre gli
stessi, magari con i baffi imbian-

cati e qualche intervento nel
bulbo capelluto. 
La trafila dura ininterrottamente
da sessant’anni. La scuola di par-
tito docet. Prima si diventa am-
ministratore, poi parlamentare,
dopo si viene dirottati tra gli
scranni di Strasburgo e Bruxel-
les, infine si riceve in premio
qualche presidenza in modo da
poter guardare con serenità al
futuro pensionistico. Quando
l’ente adatto manca, lo si crea a
bella posta. E si va avanti così,
cianciando di democrazia e par-
tecipazione, fingendo impenna-
te polemiche, persino moralizza-
trici. 
Intanto si accumulano i benefi-
ci, di natura soprattutto econo-
mica, e il gala prosegue. Se, poi,
va proprio male e la si fa troppo
sporca, si minacciano dimissioni
in attesa che si plachino le ac-
que. Se, ancora, al massimo del-
la sfiga, queste ultime restano
agitate, allora è il momento del
colpo di scena. Si sbatte la porta
non senza, però, avere prima
lanciato fango sui detrattori,
quando non, com’è recentemen-
te avvenuto, su un’intera cittadi-
nanza, e dato adito a presunte
dietrologie. 
No. Basta. Il sistema umbro è
arrugginito, asfittico, pretende
di riuscire a metabolizzare anche

la putrefazione. Ma, attenzione,
dai corpi incarogniti s’originano
virus che, una volta propagati,
risultano incontrollati e possono
tramutarsi in tragica epidemia.
Noi radicali da lungo tempo pa-
ventiamo la diffusione dell'infe-
zione, la peste, il colera. Per que-
sto, a rischio di diventare ossessi-
vamente monotoni, ripetiamo
che non sono le alleanze a inte-
ressarci e premerci né irrisori
scenari possibilistici. 
Ciò che urge è fare, consentire
una svolta, ormai ineludibile,
che non può essere minima-
mente data e garantita da schie-
ramenti consunti ma necessita
di andare al di là di schematismi
e blocchi. L’Umbria deve avere
il coraggio di avviare al suo in-
terno un moto virtuoso rifor-
matore in grado di valorizzare le
enormi risorse in proprio pos-
sesso e di proiettarsi a livello eu-
ropeo. Perché ciò accada biso-
gna far leva su un criterio parte-
cipativo che sostituisca alle mo-
nolitiche lottizzazioni la ric-
chezza dell'ingegno e delle ca-
pacità. Il resto è aria fritta, pe-
sante, nauseante, impregnata di
colesterolo.

FRANCESCO PULLIA

(della Direzione nazionale 
di Radicali Italiani)   

“Le persone meno abbienti vedono nelle lotterie l’unica
possibilità di svolta nella loro vita, ma purtroppo finiscono
per condannarsi alla dipendenza e alla perdita di tutto quel-
lo che hanno: lavoro, casa, famiglia”, dichiara Emily Hai-
sley, coordinatrice di una ricerca sui giocatori patologici
pubblicata sull’ultimo numero della rivista Journal of beha-
vioral decision making. Il gambling, così si definisce la ma-
lattia da gioco, è stato ufficialmente inserito nel Diagnostic
and statistical manual of mental disorders (Dsm-IV), che
riporta la classificazione dei disturbi psichici, già nel 1994.
Il numero dei soggetti che diventano giocatori patologici è
in continuo aumento: la malattia è progressiva, compare
durante l’adolescenza, ma può manifestarsi ad ogni età. 
La dipendenza creata dal gioco è, a livello cerebrale, del tut-
to analoga alle dipendenze dalle droghe. Adrenalina, endor-
fine, serotonina: si liberano durante il gioco, durante la
scommessa e nell’attesa del risultato. “Giocare ti dà una
sensazione che neanche stare con una donna ti può dare”,
dichiara un ormai ottantenne giocatore incallito.  
“Alla luce di questo - conclude la Haisley - è meglio non co-
minciare mai, perché smettere può essere molto difficile”.

Dipendenza da gioco: a livello 

cerebrale è analoga alle droghe

La svolta necessaria 

LA FOTONOTIZIA

Le barche finite
in quella che
sembra una palude
SAN FELICIANO - Ecco come si
presenta una delle sponde del Lago
Trasimeno. Per decine e decine di
metri quello che un tempo era il
fondale dello specchio d’acqua più
grande del centro Italia è pratica-
mente una palude. Queste vecchie
barche arenate in mezzo al fango
rappresentano un’immagine davve-
ro triste per il lago tanto amato dai
turisti, soprattutto da quelli prove-
nienti dal nord Europa. Una situa-
zione che rischia di avere gravi ri-
percussioni anche dal punto di vi-
sta economico.

Piume, escrementi, sporcizia
varia. I piccioni sono diventa-
ti un vero incubo per chi vive
in molte zone di Perugia. So-
no praticamente padroni dei
tetti, difficile scacciarli.
Nel mio condominio c'abbia-
mo provato in tanti modi: con
le reti, con i dissuasori di pla-
stica e di metallo. Niente da
fare.
Credo sia opportuno che le
istituzioni provvedano a limi-
tare la presenza dei piccioni.
Che oltre a sporcare ed a crea-
re disagio, possono essere vei-
colo, attraverso i loro escre-
menti, di parassiti molto peri-
colosi per la salute dell'uomo.

VENANZI OLIMPIA

(Perugia)

S.O.S. piccioni,

qualcuno intervenga

Credo che Spoleto possa van-
tare uno dei percorsi verdi più
belli dell'Umbria. Sto parlando
del Giro dei condotti, un luo-
go meraviglioso, immerso nel
verde, collegato dal mirabile
Ponte delle Torri al centro sto-
rico. Una particolarità che ben
poche città d'arte in Italia pos-
sono vantare.
Eppure, non vedo adeguata-
mente pubblicizzato questo
luogo. Tanti turisti che giungo-
no a Spoleto non lo conosco-
no nemmeno. Eppure si trova
lì a pochi passi da uno dei mo-
numenti più ammirati.
Sono sicuro che il Giro dei
condotti, che tra l'altro è stato
oggetto di recente di adeguati
interventi di recupero, potreb-
be rivelarsi un'ulteriore attrat-
tiva turistica per chi giunge a
Spoleto.

LETTERA FIRMATA

(Spoleto)

Un percorso

verde... all’oscuro

In arrivo nuove norme per le
etichette di sostanze pericolo-
se. Il Parlamento europeo ha
infatti adottato un regolamen-
to che istituisce un nuovo si-
stema di classificazione ed eti-
chettatura delle sostanze peri-
colose. Tra le principali novi-
tà, dovranno figurare: pitto-
grammi, indicazioni di perico-
lo e consigli di prudenza. Lo
riferisce la Commissione in
una nota.
Con le nuove norme il Parla-
mento intende "assicurare un
grado elevato di tutela della
salute umana e dell'ambiente,
garantendo al tempo stesso la
libera circolazione delle so-
stanze e delle miscele nel mer-
cato interno". L'idea è dunque
quella di classificare e etichet-
tare allo stesso modo prodotti
chimici identici che presenta-
no lo stesso pericolo ovunque.
Secondo il nuovo regolamen-
to una sostanza o miscela clas-
sificata come pericolosa e con-
tenuta in un imballaggio do-
vrà essere provvista di un'eti-
chetta che indichi nome, indi-
rizzo e numero di telefono del
fornitore e la quantità nomi-

nale della sostanza o miscela
contenuta negli imballaggi di-
sponibili per il pubblico, se ta-
le quantità non è indicata al-
trove sull'imballaggio. L'eti-
chetta dovrà inoltre contem-
plare gli "identificatori" del
prodotto (ossia le informazio-
ni che permettono di identifi-
care la sostanza o miscela),
nonché, se appropriato, i pit-
togrammi di pericolo e le av-
vertenze previste dal provvedi-
mento stesso. 

HELP CONSUMATORI

Per motivi di lavoro mi sono tra-
sferito da poco tempo a Perugia.
Ed ho così avuto modo di utiliz-
zare il Minimetro. Una soluzione
straordinaria, al di là di qualche
problema tecnico che, sono sicu-
ro, potrà essere migliorato. Pecca-
to che al momento la linea tagli
fuori una parte consistente della
città. Quando Perugia riuscirà ad
avere una buona ramificazione del
Minimetro, potrà vantarsi di esse-
re una città modello per le infra-
strutture.

MATTEO PADERI

(Perugia)

Minimetro, un’opera

da completare

L'amministrazione comunale
di Bastia, come già previsto
due anni fa, si è rivelata falli-
mentare, a livello politico e di
sviluppo della città. Una mag-
gioranza che politicamente
non esiste più. 
E intanto vecchi politicanti
propongono nomi per il pros-
simo sindaco. 
Alle prossime elezioni ammi-
nistrative questa maggioranza
sarà sicuramente cambiata, per
il bene della città, per garan-
tirne sviluppo economico e so-
ciale e farne un polo di eccel-
lenza.

GIANLUCA LEONARDI

(Lista vicina di destra 
Popolarnazionale

Bastia Umbra)

Sostanze pericolose, 

nuove norme etichette 

Bastia Umbra, 

un bilancio negativo


